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OGGI IN CAMPO
19° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

Atalanta BC
All. Raffaele Palladino

PORTIERI

29 – M.Carnesecchi
31 – F.Rossi

57 – M.Sportiello

DIFENSORI

69 – H.Ahanor
19 – B.Djimsiti

4 – I.Hien
23 – S.Kolašinac
3 – O.Kossounou
42 – G.Scalvini

CENTROCAMPISTI

5 – M.Bakker
16 – R.Bellanova

47 – L.Bernasconi
44 – M.Brescianini

15 – M.De Roon
13 – Éderson
6 – Y.Musah
8 – M.Pašalic

10 – L.Samardžic
59 – N.Zalewsky

77 – D.Zappacosta

ATTACCANTI

17 – C.De Ketelaere
90 – N.Krstovic
11 – A.Lookman
70 – D.Maldini

9 – G.Scamacca
7 – K.Sulemana

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

Giornata Odierna

Giornata Successiva

PISA - COMO
LECCE - ROMA

SASSUOLO - JUVENTUS
BOLOGNA - ATALANTA

NAPOLI - HELLAS VERONA
LAZIO - FIORENTINA
PARMA - INTER

TORINO - UDINESE
CREMONESE - CAGLIARI

MILAN - GENOA

COMO - BOLOGNA
UDINESE - PISA

ROMA - SASSUOLO
ATALANTA - TORINO
LECCE - PARMA

FIORENTINA - MILAN
HELLAS VERONA - LAZIO

INTER - NAPOLI
GENOA - CAGLIARI

JUVENTUS - CREMONESE
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UN ANNO DA RICORDARE
abbastanza. La vittoria ti rende invincibile, 
potente, invulnerabile. Cominci ad avere 
fame, tanta, tantissima fame, ed il palato 
diventa sempre più fine. E così Bologna 
dopo quella coppa è ritornata nella mappa 
geografica del calcio che conta. E c’è da 
dire che anche questo inizio di stagione 
non è iniziato certo con delle premesse 
così malvagie. Ripetersi, si sa, è sempre 
più difficile, ma la squadra c’è, la società 
c’è, ed in panchina siede un uomo che 
capisce di calcio come pochi al mondo. 
Io non posso prevedere il futuro, ma il 
Bologna ci proverà in tutte le competizioni 
e alla fine chiunque dovrà vedersela con 
noi. Lotteremo per le posizioni europee, 
proveremo con le unghie e con i denti a 
difendere la Coppa Italia e poi chissà, con 
un po’ di fortuna ci rivedremo tutti a Istanbul 
non solo per rifarci la chioma o mangiare 
un kebab. Intanto Buon 2026 di cuore a 
tutti quanti, cari amici rossoblù.

Solamente pochissimi anni fa pensare di 
alzare un trofeo o calcare campi come 
Anfield, il Da Luz, il Villa Park, ma anche 
l’Arena Nazionale di Bucarest, pareva 
uno di quei classici sogni ad occhi aperti 
dove basta un inutile rumore proveniente 
dal mondo reale per farti tornare alla 
cruda realtà dello stato delle cose. 
Invece è capitato davvero, è capitato 
l’inimmaginabile. Le nostre orecchie 
hanno udito il dolce e soave inno della 
Champions League che rimbombava fra 
le vecchie mura dello stadio Dall’Ara, e i 
nostri nasi hanno odorato il profumo dei 
dolci pratini verdi all’interno dei templi del 
calcio inglese. E poi beh....e poi siamo 
andati in trentacinquemila a Roma, ed 
all’inizio, dopo la vittoria contro l’Empoli, 
eravamo già contenti di poter partecipare 
a quella finale. Ndoye però aveva altri 
piani per noi. Dopo nemmeno un quarto 
d’ora del secondo tempo lo svizzero 
decise di farci il più bel regalo degli ultimi 
51 anni prima di andarsene per altri lidi. 
Tutto il resto è storia nota, ne abbiamo 
parlato ovunque e non sembra mai 
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CARO BOLOGNA TI SCRIVO...
giustificazioni. La mentalità si costruisce 
andando avanti per la nostra strada, con 
identità, unione, impronta calcistica chiara, 
cercando di arrivare in fondo sempre e 
comunque. La letterina per l’anno nuovo 
è presto fatta: ci piacerebbe ancora un 
Bologna coraggioso e dinamico, pronto a 
dare fastidio a tutti. La squadra di Italiano 
può passare da guastafeste a certezza, da 
‘provinciale’ (termine che ogni tanto risbuca 
fuori a livello nazionale) a big conclamata, 
da sorpresa a regolare abitante delle parti 
alte della classifica. Nella speranza che 
nella calza della Befana non spunti fuori 
anche il carbone (massima attenzione 
all’Atalanta), siamo tutti pronti per ciò che 
verrà in un 2026 da vivere senza paura e 
con rinnovata ambizione. ‘L’anno che sta 
arrivando tra un anno passerà. Io mi sto 
preparando, è questa la novità. 

Si è chiuso un 2025 storico per il Bologna 
e, come da tradizione in questo periodo, 
tengono banco i propositi per l’anno 
nuovo. Quelli del Bologna sono chiari: 
essere protagonista ovunque. Italia o 
Europa, i rossoblù vogliono un 2026 
emozionante e, se possibile, vincente. 
Sollevare un altro trofeo rappresenterebbe 
la certificazione definitiva del ritorno dello 
‘squadrone che tremare il mondo fa’, 
motto coniato circa cento anni fa, quando 
i rossoblù dominavano sul serio sia in 
campo nazionale che internazionale. 
Ecco perché i tifosi rossoblù sono pronti 
a mettere davanti a ogni cosa il Bologna, 
anche in un 2026 che si preannuncia 
appassionante e con tre competizioni 
da giocare. Si dirà della fatica, del poco 
riposo –  sicuramente sono un fattore – ma 
solo le grandi squadre sono impegnate 
su così tanti fronti e dobbiamo continuare 
a viverli come un merito e non come un 
impiccio. Abbiamo sudato e trepidato per 
arrivare fino a qui e, oggi che ci siamo, 
non possiamo aggrapparci ad alibi e 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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VICE SARÀ POI LEI
l’opportunità di calciare in porta, dote che 
gli ha permesso di realizzare ventiquattro 
reti in carriera, quasi tutte dalla distanza. 
Niko si è ritagliato spazio un poco alla 
volta e le sue prestazioni sono diventate 
molto più convincenti quando, a causa di 
alcuni infortuni nel suo reparto, le presenze 
e i minuti in campo sono diventati di più 
e soprattutto con una continuità che in 
precedenza non gli era stata concessa. 
Nazionale biancorosso si è già qualificato 
per i prossimi Mondiali, dove salvo sorprese 
dovrebbe essere uno dei protagonisti come 
vice Modric o al fianco del capitano, oggi al 
Milan, in una squadra che per tradizione 
ama essere in ogni disciplina outsider e 
che spesso non tradisce la fiducia dei suoi 
tifosi, in termini di impegno e bel gioco. 
Intanto ce lo godiamo noi, il vice Freuler, 
vice Ferguson...macchè vice, ci lustriamo 
gli occhi con un gran bel giocatore, serio, 
talentuoso e senza paura.

Dopo essere cresciuto nella Dinamo 
Zagabria e aver giocato nella Dinamo 
Mosca, arrivare a Bologna, dove l’unica 
Dinamo è quella delle biciclette degli 
Umarells, deve essere stato abbastanza 
difficile da capire per il “piccolo Modric” di 
casa nostra. Nikola Moro è Croato ma il 
cognome tradisce chiare origini Italiane, 
infatti la radice della sua famiglia è vicina 
al confine con i balcani, sia per terra che 
per mare, e il nome Moro non poteva che 
appartenere, per nascita, a Venezia.
Tutt’altro che “da Veneziano” il suo modo 
di esprimersi in campo, (in gergo “fare il 
Veneziano” significa essere egoista) infatti 
il numero sei rossoblu è in assoluto uno 
dei giocatori che, oltre ad avere qualità 
tecniche eccelse, ambidestro dotato di un 
lancio oggettivamente sopra la media, è 
uno degli interpreti più assidui di un lavoro 
“sporco”, tatticamente e fisicamente, che 
spesso non è percepibile a molti, ma che 
si traduce in una evidente mancanza, 
quando il centrocampista non porta il suo 
invisibile contributo. Non è velocissimo 
ma oltre ad avere un grandissimo senso 
della posizione, ha ottime capacità 
d’inserimento e non è timido se ha 
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IN ORDINE SPARSO

SIMONE ONESTINI
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LA BALLATA DI CHARALAMPOS LYKOGIANNIS
compagno in rampa di lancio, pronto a 
raccogliere il testimone ed esplodere. 
Quando il Bologna ha bisogno di lui, Lyko 
c’è sempre. Titolare in tutte le prime di 
campionato giocate da quando è in Emilia, 
l’evoluzione della sua stagione segue 
sempre lo stesso copione, con minutaggio 
in costante riduzione gara dopo gara. 
Anche quest’anno il suo ruolo non sembra 
essere cambiato, ma a Lyko va bene 
così. Non è importante essere la prima o 
la seconda scelta, l’importante è esserci 
sempre e fare sempre la propria parte, 
anche fuori ruolo. Una vita da seconda 
scelta anche in Nazionale, dove gli sono 
passati davanti Tsimikas, Kyriakopoulos e 
Vagiannidis. Tutto questo nonostante un 
fisico impressionante e una ottima qualità al 
piede. Questa è la ballata di Charalampos 
Lykogiannis.

Quando si parla di Bologna, tutti hanno 
negli occhi il carisma di Castro, il “toc toc” 
di Orsolini o i recuperi di Lucumi. I rossoblù 
sono una squadra di talento, trascinata 
da attaccanti frizzanti e difensori rocciosi 
nell’uno contro uno. In una squadra dove 
anche i difensori sanno prendersi le 
luci della ribalta, non dev’essere facile 
essere Charalampos Lykogiannis. La 
direzione tecnica del Bologna è quella 
di un costante ricambio di giovani, da far 
crescere ed eventualmente rivendere. 
Per poter esaltare il nuovo è necessario 
avere certezze su cui poggiarsi e il greco 
è esattamente questo. Arrivato a titolo 
gratuito dal Cagliari nell’estate 2022, 
è stato uno dei primi acquisti dell’era 
Sartori. Uno dei primi tasselli utili a 
lanciare l’odierna ascesa bolognese. Un 
supporto per il giovane Cambiaso, così 
come lo sarà per Calafiori, Kristiansen e 
Miranda dopo. Un uomo d’esperienza per 
l’allenatore che deve ottenere dei risultati 
immediati e una guida per il giovane 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI

Photo Credit © Damiano Fiorentini
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OCCHIO A...

SAHABO, IL PROSPETTO
DI CENTROCAMPO

FRANK LORETI

Tra i tanti giovani che il calcio europeo 
sta facendo crescere lontano dai grandi 
riflettori, Hakim Sahabo è uno di quei 
nomi che meritano attenzione. Classe 
2005, centrocampista dello Standard Liegi, 
incarna il profilo del talento in costruzione: 
non ancora esploso del tutto, ma già ricco di 
segnali interessanti. Per il Bologna, più che 
un colpo immediato, potrebbe rappresentare 
un investimento da guardare in ottica giugno 
2026. Sahabo è un mediano moderno, 
abituato a lavorare nell’ombra. Il suo calcio 
non è fatto di numeri appariscenti, ma di 
equilibrio, ordine e letture intelligenti. In 
mezzo al campo si muove con naturalezza, 
protegge la difesa, recupera palloni e 
accompagna l’azione senza forzarla. È uno 
di quei giocatori che danno struttura alla 
squadra, capaci di adattarsi al ritmo della 
partita e di crescere con continuità. Il suo 
percorso racconta di una formazione ricca 
e variegata: settori giovanili importanti, 
esperienze all’estero, il salto nel calcio 
professionistico belga e minuti guadagnati 
passo dopo passo. Un cammino che 
lo ha reso più maturo rispetto alla sua 
età, anche grazie alle prime esperienze 
internazionali, utili per temprarne il carattere 
e la personalità. Immaginarlo a Bologna 
significa pensare a un centrocampista 
da plasmare, inserire gradualmente, far 
crescere all’interno di un contesto che 
negli ultimi anni ha dimostrato di saper 
valorizzare i giovani. Non un acquisto da 
copertina, ma un’operazione coerente con 
una visione di medio-lungo periodo. Sahabo 
non promette fuochi d’artificio immediati, 
ma solidità futura. E spesso, nel calcio che 
guarda avanti, è proprio da qui che nascono 
le scelte migliori.

[  PAGINA  -  17  ]

Photo Credit © Damiano Fiorentini





11/5/1980 FIGLI D’ARTE

La stagione 1931/32 vede il Bologna 
2° a quattro punti dalla Juventus, il 
che consente la partecipazione alla 
Coppa Europa Centrale. Dopo aver 
superato lo Sparta Praga (5-0,0-3) ed 
il First Vienna (2-0,0-1) entrambe per 
differenza reti, attende di sapere chi 
affronterà in finale tra Juventus e Slavia 
Praga che danno vita ad un doppio 
incontro carico di tensioni, terminato col 
ritiro dal campo dello Slavia. A questo 
punto l’organizzazione decide d’imperio 
l’assegnazione del trofeo al Bologna. 
Prima squadra italiana a vincere un 
trofeo internazionale.

CALCIO D’INIZIO ©

IERI ACCADDE
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ANDREA PESCI

Il primo calcioscommesse investe il campionato 
ed il Bologna non ne è esente cosicché all’ultima 
giornata, avversario il Torino dell’ex Pecci debuttano 
in serie A tre figli d’arte: i fratelli Daniele e Claudio 
(subentrato al 29° a Mastropasqua) Perani, e Mirko 
Fogli. Il Toro vincerà 2-1 con doppietta di Graziani e 
per loro sarà l’unica presenza nella massima serie.

1926/27 QUEL TITOLO VACANTE

Ancora oggi si dibatte se lo scudetto mai assegnato nel 
campionato 1926/27 dovesse invece entrare di diritto nella 
bacheca rossoblu. Quell’anno arrivò primo il Torino. A due 
punti il Bologna. Ma il 29 luglio comincia a montare il caso 
Allemandi, giocatore della Juventus implicato in un illecito 
atto a favorire la vittoria del Torino il giorno del derby. Dopo 
lunghe indagini il calciatore viene squalificato a vita (sarà 
amnistiato pochi mesi dopo), lo scudetto revocato ai granata, 
ma essendo presidente della FGCI Leandro Arpinati, 
che è anche Podestà della città, onde evitare spiacevoli 
insinuazioni viene deciso che il titolo non venga assegnato.

1932 PRIMI IN EUROPA

2014/15, il Bologna è in B, arriva 3° a pari merito col 
Vicenza ed accede per la prima volta ai rinnovati playoff 
che in semifinale lo mettono di fronte all’Avellino. 1-0 al 
Partendo, ma gara al cardiopalma al Dall’Ara dove gli 
ospiti vincono 3-2 e sfiorano il colpaccio all’89° colpendo la 
traversa. Termina 2-3, totale 3-3 ma il miglior piazzamento 
in campionato manda il Bologna alla doppia finale col 
Pescara che lo promuove in serie A.

2/6/2015 LA PRIMA VOLTA AI PLAYOFF DI B
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

COMO-BOLOGNA: TEST MATCH SULLE SPONDE DEL LAGO
Voltiano, costruito nel 1927 per celebrare il 
centenario della morte di Alessandro Volta, 
permette di comprendere il suo impatto 
sulla scienza e sulla tecnologia di oltre 
un secolo fa; la Cattedrale di Santa Maria 
Assunta (o Duomo di Como) rappresenta 
invece uno dei simboli più importanti della 
città e uno dei migliori esempi di arte gotico-
rinascimentale in Lombardia. Il Caffè Teatro 
o il Bar La Torretta rimangono invece le 
opzioni migliori per divertirsi e mangiare 
qualcosa prima o dopo la partita, ideali 
per un aperitivo informale o una bevuta tra 
amici. Como unisce una partita cruciale 
sul campo a panorami, storia e cultura, 
rendendo la trasferta unica e coinvolgente 
per tutti.

Allo stadio Sinigaglia, cornice splendida 
della prossima trasferta, va in scena una 
sfida intensa e tutt’altro che scontata tra 
due rivali irriducibili dell’alta classifica: 
dopo la sconfitta del trenta Agosto per 
mano di Orsolini, gli undici di Fabregas 
ritentano la sorte visti gli stop negli scontri 
diretti contro Inter e Roma, cercando 
una vittoria in casa che farebbe più che 
comodo in questo periodo dove la lotta 
europea si fa intensa. Proprio per questo 
Como è senza ombra di dubbio una 
tappa decisiva del percorso stagionale 
rossoblù, senza ignorare le difficoltà 
logistiche: ben 270 chilometri, percorribili 
in auto seguendo l’A1 fino a Milano e 
poi l’A9 in direzione Como o in treno 
con cambio a Milano Centrale. Arrivati 
in città, il percorso verso lo stadio è una 
splendida passeggiata sul lungolago, 
con giardini pubblici, caffè all’aperto e 
punti panoramici sull’acqua. Il Tempio 





SULEMANA 2
fanno il cosiddetto lavoro sporco, come 
un tempo poteva essere Dino Baggio, 
osteggiato dalla critica e dagli esteti. La 
stessa sorte potrebbe toccare al nostro 
Sulemana, in fondo un semplice gregario 
arrivato a fine mercato per allungare le 
rotazioni a centrocampo e dal riscatto 
incerto la prossima estate. Ma chissà che 
a fine stagione Ibrahim non possa risultare 
più determinante di Kamaldeen, cambiando 
un po’ la storia e il copione comune che 
in questi casi vede l’attaccante prendersi 
prime pagine e titoloni. Negli anni ‘90 
c’erano Baggio 1 e Baggio 2, e uno dei due 
noi lo abbiamo conosciuto molto bene, e 
oggi, in questo inizio di 2026, potrebbero 
esserci Sulemana 1 e Sulemana 2. E 
magari non necessariamente nell’ordine 
più prevedibile.

Negli anni ‘90, oltre al più famoso 
Roberto, giocava anche Dino Baggio, 
centrocampista di quantità, di quelli 
che non offrono molto allo spettacolo: 
una differenza sostanziale con il Divin 
Codino che costò al mediano l’appellativo 
non proprio lusinghiero di Baggio 2. 
Tra i due corregionali non c’era alcun 
grado di parentela, così come non c’è 
tra Kamaldeen e Ibrahim Sulemana, 
accomunati dalla nazionalità, dal 
cognome e dalla casa madre chiamata 
Atalanta. Mica poco, in effetti, ma Ibra 
almeno fino al termine della stagione 
sarà dei nostri e lo farà con la voglia di 
dare tutto ciò che ha nel suo bagaglio. 
Poco importa se sarà meno appariscente 
dell’omonimo nerazzurro e se a fine anno 
avrà segnato meno gol di chi di lavoro 
fa l’attaccante. In un calcio sempre più 
schiavo dei numeri e delle statistiche, si 
parla sempre poco dei comprimari che 
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IL TRE A ZERO DEL PRIMO 
BFC DI DONADONI

Stagione 2015-16’, la prima in Serie A del 
Bologna sotto la gestione Saputo. Le prime 
10 giornate, con in panca Delio Rossi, 
vedono i rossoblu racimolare solo 6 punti, 
frutto di 2 vittorie (contro Frosinone in 
casa 1-0 e a Carpi, 2-1) e ben 8 sconfitte. 
Nella settimana che precede Bologna-
Atalanta, Donadoni prende il posto di Rossi 
esonerato. Arriva così l’11esima giornata, 1 
novembre 2015, ospite al Dall’Ara gli orobici 
di mister Reja. Il primo tempo si conclude 
0-0, con un paio di occasioni per parte non 
sfruttate al meglio. Nella ripresa, un Bologna 
più ordinato e compatto rispetto alle uscite 
precedenti trova la rete con Giaccherini, 
lesto a sfruttare un errore di Toloi, grazie 
a un retropassaggio corto verso il portiere 
Sportiello. Giak, allora, prende palla in area, 
si accentra e col destro insacca sul primo 
palo. Passano pochi minuti e, dal limite 
dell’area, Mattia Destro trova l’angolino per 
il 2-0. Il 3-0 è invece una perla di Franco 
Brienza, che dai 25 metri scocca un tiro 
con la palla che va ad infilarsi all’incrocio 
dei pali. Buona la prima per Donadoni che 
esce dal campo soddisfatto e con l’ovazione 
dei tifosi. Il Bologna che alla decima 
giornata occupava la penultima posizione 
in classifica, si salverà tranquillamente, 
chiudendo 14esimo, dopo esser stato ad un 
certo punto anche nono.
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BOL ON ICE: LE STELLE DEL PATTINAGGIO A BOLOGNA
Lo spettacolo è pensato per un pubblico 
di tutte le età. Il pubblico potrà anche 
assistere al grande ritorno di Carolina 
Kostner, icona di classe ed eleganza e 
indiscussa regina del pattinaggio artistico 
italiano. Insieme a lei saliranno sul ghiaccio 
grandi campioni internazionali: tra gli altri il 
vice campione mondiale Mikhail Shaidorov, 
la coppia formata da Aleksandra Boykova/
Dmitrii Kozlovsky, quarti alle Olimpiadi di 
Pechino 2022, il vice campione europeo 
Aleksandr Selevko, la giovanissima e 
talentuosa coppia di ice dance Vasilissa 
Kaganovskaya/Maxim Nekrasov e il 
funambolico Philip Warren, noto per il suo 
stile spettacolare e originale.

Il grande spettacolo del pattinaggio 
artistico su ghiaccio è pronto a illuminare 
ancora una volta la nostra città. Sabato 
10 gennaio ore 20:00 andrà in scena 
la quinta edizione di BOL ON ICE: i 
migliori pattinatori e pattinatrici del 
mondo ci faranno emozionare con 
performance mozzafiato, portando sul 
ghiaccio tecnica, velocità, acrobazia e 
momenti di interazione con artisti di fama 
internazionale di altre discipline artistiche.
Le esibizioni propongono un’alternanza 
continua di emozioni e stili: dal comico 
al drammatico, dall’epico al romantico, in 
un perfetto equilibrio tra interpretazione 
artistica, musica e coreografia. Elementi 
diversi tra loro, ma uniti da ciò che rende 
unico il pattinaggio artistico: velocità, 
perfezione tecnica, acrobazie spettacolari 
e la bellezza del corpo in movimento. 
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BOLOGNA E ATALANTA: LE DUE NUOVE REALTÀ
Bergamo ha modernizzato lo stadio, 
rendendolo tra i più funzionali della Serie A. 
Bologna, frenata da vincoli strutturali e costi, 
ha investito sul Centro Tecnico Niccolò 
Galli, trasformandolo in un’eccellenza al 
servizio del club. I settori giovanili seguono 
la stessa logica con strategie diverse: 
quello della Dea è una certezza da decenni, 
quello rossoblù è in piena crescita e pronto 
a dare frutti. Su tutto, la visione di Giovanni 
Sartori: prima architetto del capolavoro 
Atalanta, poi valore aggiunto a Bologna, 
dentro una società già solidissima. Infine, 
Percassi e Saputo: due risorse per il nostro 
calcio. Metodi diversi, stessi risultati. 
Stanno cambiando la geografia della Serie 
A. Speriamo che questo nuovo corso non 
venga ostacolato, ma lasciato libero di 
riscrivere la mentalità sportiva del nostro 
Paese.

29 settembre 2016 e 27 gennaio 2019: 
due sliding doors destinate a incidere, 
ognuna a modo suo, sul futuro della 
Serie A. Crotone-Atalanta e Bologna-
Frosinone: tutto parte da lì. Gli orobici, 
in piena crisi tecnica, scelgono la strada 
più coraggiosa. Gasperini fa “all-in” 
panchinando i senatori e puntando 
sui ragazzi provenienti dalle giovanili. 
Travolge il Crotone e apre un ciclo 
decennale culminato con la storica vittoria 
dell’Europa League 2024. Il Bologna, 
all’opposto, dopo il pesantissimo 0-4 
interno col Frosinone, decide di voltare 
pagina affidandosi a Sinisa Mihajlovic. 
L’avvicendamento di Inzaghi con il Mister 
Serbo segnerà l’inizio di un percorso 
di crescita che porterà allo spettacolo 
di cui oggi gode il Dall’Ara. Perché 
questo parallelismo? Perché Atalanta 
e Bologna rappresentano le due realtà 
“nuove” del calcio italiano: società solide, 
programmate, sane finanziariamente. 
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ODE A GIOVANNI SARTORI
Spesso, a cifre più basse. A non mutare è 
il livello dei risultati: alto, altissimo. Senza 
algoritmi, addirittura senza whatsapp: il 
vezzo che salta sempre fuori. Ha portato 
un quartiere di Verona a contendere lo 
scudetto all’Inter di Vieri e Ronaldo e alla 
Juve di Del Piero e Trezeguet, ha scritto gli 
anni più folli di storia dell’Atalanta. Ora si sta 
ripetendo col Bologna: clamoroso sbarco 
in Champions, una Coppa Italia in bacheca 
e l’Europa come obiettivo fisso a lungo 
termine per i colori che tifava il suo papà. 
L’unica confidenza romantica, con tanto di 
voce incrinata da un filo di commozione, 
nel giorno della presentazione. Non è un 
mago, non vende sogni: Giovanni Sartori 
è un metodo e uno stile. Soprattutto, una 
garanzia di risultati.

È il grande manovratore dietro le quinte, è 
il segreto di tutto. Mica da oggi: dal 2001. 
Sì, avete letto bene. Da un quarto di secolo, 
senza sosta. Bisognerebbe aggiungere 
una clausola al regolamento: quando si 
parla di una squadra costruita da lui, è 
vietato chiamarla rivelazione. Dopo 25 
anni di intuizioni e lezioni a getto continuo 
non possono esistere sorprese, neppure 
per i più distratti. Si fa largo una sola 
certezza. Giovanni Sartori è il più bravo 
di tutti, per distacco. Da Eriberto a Ndoye, 
dal Chievo dei miracoli all’EuroBologna: 
vende tanto e bene, compra altrettanto 
e meglio. Con una dote sopraffina: la 
continuità nella discontinuità. Cambiano 
i calciatori, perché non c’è nulla di meno 
sartoriano dell’incedibilità: non esistono 
imprescindibili, al giusto prezzo si valuta 
sempre. Anzi, al giusto prezzo si tende 
a salutare: perché per ognuno che va ci 
sono almeno due, tre sostituti all’altezza. 
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TESI DI CAMPO
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DALL’ATALANTA AL BOLOGNA: 
LA PARTITA DI ZORTEA
Quella contro l’Atalanta è sempre una partita 
delicata, ma lo sarà ancora di più per Nadir 
Zortea. Il terzino classe 1999 è cresciuto 
proprio nel settore giovanile nerazzurro, 
dove arriva nel 2014 a soli 15 anni, prima 
di essere ceduto a titolo definitivo al Cagliari 
nell’estate del 2024, dieci anni dopo. Nei 
primi cinque anni a Bergamo, Zortea gioca 
stabilmente in Primavera, con cui nel 2019 
vince il campionato, ma in prima squadra 
trova poco spazio. Da qui una lunga serie 
di prestiti, necessari per trovare continuità. 
Il primo arriva nel 2019 alla Cremonese, 
dove resta due stagioni in Serie B. 
Successivamente passa alla Salernitana, 
con cui esordisce in Serie A e trova anche 
il primo gol nella massima serie, proprio 
contro il Bologna, in un Salernitana-Bologna 
terminato 1-1. Nella stagione 2022/23 
rientra all’Atalanta, collezionando nove 
presenze e una rete, prima di trasferirsi a 
gennaio al Sassuolo in prestito con diritto 
di riscatto dove chiude l’annata per poi 
tornare nuovamente alla corte di Gasperini. 
Il copione si ripete anche nella stagione 
successiva: prima parte del campionato in 
nerazzurro, poi il trasferimento invernale al 
Frosinone, con cui conclude il campionato. 
La svolta arriva nell’estate del 2024, 
quando passa a titolo definitivo al Cagliari. 
L’intuizione di mister Nicola di schierarlo da 
esterno d’attacco gli permette di vivere la 
stagione più prolifica della carriera: sei gol e 
due assist. Numeri che valgono la chiamata 
del Bologna, che nell’estate successiva 
decide di puntare su di lui, assicurandoselo 
a titolo definitivo per 7,5 milioni. E oggi per 
Zortea non sarà una partita come le altre.

CALCIO D’INIZIO ©
DIEGO PALAZZOLI





L’AVVERSARIO
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PERCASSI E GASP:
LA NASCITA DELLA DEA
Da ragazzina immatura a Dea. C’è un filo 
rosso che lega Bergamo a Bologna: Giovanni 
Sartori. Non un semplice DS, ma il migliore 
in Italia – un architetto silenzioso. Nella sua 
decade all’Atalanta ha gettato le basi per un 
progetto in grado di toccare le vette più alte 
in Europa; ora sta costruendo ai piedi dei 
colli bolognesi, e la mano è evidente. Nella 
città dei Mille – Bergamo – la spedizione 
vera e propria iniziò nel 2016, quando 
la famiglia Percassi affidò la squadra a 
Giampiero Gasperini. Dopo un inizio difficile 
con i neroazzurri, l’allenatore, decise che 
se avesse dovuto abdicare l’avrebbe fatto 
in nome dei suoi ideali. Qui il click. Nasce 
il “modello Gasperini”: lo stile di gioco che 
viene oggi replicato da numerosissime 
compagini. L’uomo contro uomo a tutto 
campo. Il terzo che si sgancia. L’importanza 
degli esterni. Il pressing feroce. Le catene. 
La liberazione del calcio gasperiniano. Fino 
a diventare grande, prima in Italia e poi in 
Europa; Dea, appunto. Dato a Giampiero 
quel che è di Giampiero, i dividendi vanno 
attribuiti ai Percassi, Sartori e D’amico. 
Una dirigenza in grado di non perdere 
mai identità nonostante i cambiamenti sul 
campo. A modo loro Saputo, Fenucci, Di 
Vaio e lo stesso Sartori stanno plasmando 
un’Atalanta 2.0; che non è una brutta copia, 
fate attenzione. In terra felsinea il progetto 
è partito con Sinisa Mihajlovic, passato 
per Thiago Motta e arrivato nelle mani del 
campione - Italiano. Molti giocatori hanno 
lasciato il nido, ma si è continuato a fare 
scuola. Sarò ripetitivo, ma è questione di 
progetto. Ieri l’Atalanta, oggi il Bologna.
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IL VALORE DI CRESCERE IN ROSSOBLÙ
Raimondo, attaccante cresciuto nella 
Primavera rossoblù. Raimondo ha esordito 
in prima squadra sotto la guida di Sinisa 
Mihajlovic, senza però riuscire a trovare 
continuità. Oggi, il suo percorso al Frosinone, 
dove in Serie B sta offrendo prestazioni di alto 
livello, racconta una crescita evidente. Col 
senno di poi, è lecito pensare che, se fosse 
maturato nell’ambiente odierno della squadra 
– più strutturato e ambizioso – Raimondo 
avrebbe potuto rappresentare un’ottima 
pedina all’interno del progetto tecnico. 
Parallelamente, la Primavera continua a 
essere un bacino fondamentale per il futuro. 
L’ultimo nome in ordine di tempo è Massimo 
Pessina, portiere classe 2007 già aggregato 
alla prima squadra, simbolo di una linea 
verde che la società intende portare avanti. 
Il cammino dal vivaio alla prima squadra 
resta complesso, ma l’ambiente rossoblù 
continua a dimostrare come investire sui 
giovani significhi costruire identità, continuità 
e prospettiva per il futuro.

La società rossoblù vanta una tradizione 
importante nella valorizzazione dei propri 
giovani, con un settore giovanile che negli 
anni ha accompagnato diversi talenti dalla 
Primavera fino alla prima squadra. Uno dei 
casi più emblematici resta Adam Masina, 
cresciuto nel vivaio e capace di imporsi 
stabilmente in Serie A prima di affermarsi 
anche a livello internazionale. Negli 
ultimi anni il club felsineo ha proseguito 
su questa linea, costruendo percorsi di 
crescita interni ben definiti. Un esempio 
è Tommaso Corazza, bolognese doc, 
entrato nel settore giovanile nel 2009 e 
arrivato all’esordio in prima squadra nel 
2023, prima di accumulare esperienza 
attraverso i prestiti. Un percorso simbolico 
è quello di Federico Ravaglia, portiere 
cresciuto nel vivaio e ormai punto fermo 
della rosa. Ravaglia ha sempre onorato 
la maglia rossoblù con professionalità e 
attaccamento, qualità amplificate dal forte 
legame con la città: essere bolognese 
ha reso il suo rapporto con la squadra 
ancora più profondo, trasformandolo in 
un riferimento affidabile dentro e fuori dal 
campo. Un discorso a parte merita Antonio 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.
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MONDO VIRTUS
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L’EPOPEA ZANETTI:
DALL’A2 ALL’EUROLEGA
Sono pochi i presidenti di una squadra 
di pallacanestro che possono vantarsi di 
aver vinto così tanto, in così poco tempo 
e partendo dal basso. Facciamo un passo 
indietro. Il 4 maggio 2016, al PalaBigi di 
Reggio Emilia, va in scena il momento più 
buio della storia della Virtus: per la prima 
volta il club bianconero retrocede sul campo 
in Serie A2. Nel corso dell’anno successivo 
entra in società un grande industriale 
veneto, già con esperienze nello sport tra 
calcio e ciclismo: Massimo Zanetti, con 
Segafredo come main sponsor. È l’inizio di 
una nuova era. Il 21 gennaio 2017 Zanetti 
diventa socio di maggioranza del club e da 
lì il resto è storia.
I risultati arrivano subito: la Coppa Italia di 
categoria e l’immediata promozione in Serie 
A1. Seguono i primi colpi di mercato e, nella 
stagione 2018-19, anche il primo trofeo 
continentale, la Basketball Champions 
League. Poi arriva il colpo del decennio: 
Milos Teodosic sbarca a Bologna. Con 
il campione serbo la Virtus conquista il 
sedicesimo scudetto della sua storia, il 
primo dopo vent’anni di attesa. Da lì in 
avanti arrivano tre Supercoppe consecutive 
e, in mezzo, anche la vittoria dell’Eurocup, 
che riporta la Virtus tra le grandi d’Europa, 
in Eurolega. Infine, dopo un’annata difficile, 
arriva anche il diciassettesimo scudetto, il 
secondo dell’era Zanetti, che nel frattempo 
ha ripreso il controllo totale del club.
Insomma, replicare la sua epopea sarà 
difficile per chiunque verrà dopo di lui.
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IL RUOLO CHIAVE DI DELLA ROSA
estremamente tenace, non si è mai arreso 
e si fatto via via spazio: il punto di svolta è 
stata senza dubbio la tripla che a 30” dalla 
fine ha permesso ai biancoblù di ipotecare 
il derby contro Forlì. Da allora è come se 
davvero fosse iniziata la sua avventura in 
biancoblù, perché ha inanellato una serie di 
prestazioni convincenti che lo hanno reso 
un perno decisamente importante dello 
scacchiere di coach Caja. Il resto lo hanno 
fatto una tifoseria e una città che, come già 
sottolineato, lo hanno stregato anche per 
via della sua passione per il calcio, tornato 
in grande auge a Bologna per le gesta dei 
rossoblù. Il futuro è tutto da scrivere ma è 
certo che Della Rosa avrà un ruolo chiave 
in questa stesura.

Lasciare la natia Pistoia soprattutto dopo 
che si è riusciti a sfatare il tabù del “nemo 
propheta in patria” portando i propri 
colori del cuore fino al palcoscenico della 
Serie A non è mai facile, ma il carattere 
e il coraggio non mancano di certo a 
Gianluca Della Rosa che in estate, dopo 
otto anni passati con addosso la canotta 
biancorossa, ha scelto – a 29 anni – di 
rimettersi in gioco e sposare l’ambizioso 
progetto biancoblù.  Sia Pistoia che 
Bologna sono due piazze piuttosto 
calde e questo potrebbe aver agevolato 
l’inserimento di Della Rosa in Fortitudo, 
squadra che anche da lontano Gianluca 
ha sempre guardato con ammirazione. Sul 
campo l’adattamento al nuovo contesto 
ha invece richiesto fisiologicamente 
qualche settimana, anche per via di un 
reparto esterni piuttosto affollato a cui si è 
aggiunto strada facendo Matteo Imbrò, ma 
Della Rosa, grazie al suo temperamento 
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ITALIANI ALL’ESTERO CON L’AZZURRO NEL MIRINO
azzurro. Più realistico il profilo di Matteo 
Pessina, che la maglia della Nazionale l’ha 
già indossata con continuità. Inserimenti, 
equilibrio e leadership: qualità che fareb-
bero comodo sia al Bologna sia all’Italia. In 
difesa, senza guardare al passato recente, 
restano interessanti profili come Giovanni 
Leoni o Lorenzo Pirola, giovani già nel giro 
delle Nazionali giovanili e con esperienze 
all’estero che ne hanno accelerato la ma-
turazione. Bologna, da sempre, sa valoriz-
zare questo tipo di percorsi. Guardare agli 
italiani fuori dai confini non è nostalgia, ma 
visione. È il modo più solido per crescere, 
restare competitivi e, magari, restituire alla 
Nazionale giocatori pronti. Una strada an-
tica, fatta di equilibrio e buon senso, che 
sotto le Due Torri continua ad avere valore.

Il Bologna degli ultimi anni ha dimostrato 
che crescere è possibile senza perdere 
identità. Scelte ponderate, profili funzio-
nali e giocatori pronti a inserirsi in un si-
stema di gioco chiaro. In questo senso, 
il mercato degli italiani all’estero rappre-
senta una risorsa preziosa, anche in ot-
tica Nazionale: calciatori che possono 
ritrovare centralità tornando in Serie A. 
Uno dei nomi più interessanti resta Wilfri-
ed Gnonto. L’esperienza in Inghilterra lo 
ha formato, ma non sempre valorizzato. 
A Bologna avrebbe continuità e un conte-
sto ideale per rilanciarsi anche in chiave 
azzurra. Le sue caratteristiche – velocità, 
aggressività, capacità di attaccare la pro-
fondità – rispondono a una delle carenze 
più evidenti della Nazionale, spesso po-
vera di esterni offensivi incisivi. A centro-
campo il legame con Coverciano è anco-
ra più evidente. Sandro Tonali è un caso 
a parte: operazione complessa, i costi 
sono inaccessibili, ma il suo futuro pas-
sa inevitabilmente da un rientro nel calcio 
italiano per tornare stabilmente nel giro 
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